
a VIII Commissione, 

   esaminate le proposte emendative riferite al disegno di legge C. 2574, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea – Legge di delegazione europea 2025», trasmesse dalla XIV Commissione, 

  esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

   sugli identici emendamenti Battilocchio 1.5 e Cavandoli 1.7, nonché sull'articolo 
aggiuntivo Squeri 4.017, a condizione che siano riformulati, in identico testo, nei seguenti 
termini: 

  Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 

Art. 4-bis. 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 
2024/3019 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane) 

  1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2024/3019 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, il Governo osserva, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

   a) garantire, nell'attuazione degli articoli 9 e 10 della direttiva (UE) 2024/3019, la tutela 
della sostenibilità economica delle filiere interessate, la sostenibilità delle tariffe idriche 
applicate ai cittadini, nonché la disponibilità e l'accessibilità, anche economica, dei prodotti 
a livello nazionale, in particolare dei medicinali, immessi sul mercato dell'Unione, in 
conformità al considerando 21 della direttiva (UE) 2024/3019; 

   b) istituire un tavolo tecnico con il compito di definire le modalità di attuazione del 
sistema di responsabilità estesa del produttore e delle organizzazioni per l'adempimento 
della responsabilità del produttore, di cui agli articoli 9 e 10 della direttiva (UE) 2024/3019, 
includendo nel tavolo rappresentanti delle istituzioni competenti e delle associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale dei settori interessati; 

   c) limitare l'onere finanziario a carico dei produttori alla misura dell'80 per cento del 
totale dei costi di implementazione del trattamento quaternario, in conformità all'articolo 9, 
paragrafo 1, e al considerando 21 della direttiva (UE) 2024/3019; 

   d) definire un metodo di calcolo della responsabilità estesa del produttore con il 
coinvolgimento del tavolo di cui alla lettera b). In particolare, tale sistema deve: 

    1) tenere conto dei possibili effetti dell'applicazione dei requisiti relativi alla 
responsabilità estesa del produttore sulla disponibilità e sull'accessibilità, anche economica, 
dei prodotti di cui all'allegato III della direttiva (UE) 2024/3019. 



    2) correlare il livello di contribuzione della responsabilità estesa del produttore agli 
obiettivi percentuali nazionali di carico e temporali per l'introduzione del trattamento 
quaternario come definiti all'articolo 8 della direttiva (UE) 2024/3019. 

    3) attribuire i costi per ciascun produttore in base alle quantità e alla pericolosità 
nelle acque reflue urbane delle sostanze contenute nei prodotti immessi sul mercato. 

  Conseguentemente, all'Allegato A, di cui all'articolo 1, comma 1, sopprimere il numero 5). 

   sull'emendamento Bagnai 1.11, a condizione che sia riformulato nei seguenti termini: 

  Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente: 

Art. 13-bis. 

(Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2024/3110 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2024 
che fissa norme armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga 
il regolamento (UE) n. 305/2011) 

  1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento dell'ordinamento alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2024/3110 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
novembre 2024. 

  2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e 
criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

   a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 16 giugno 
2017, n. 106, le modifiche e le integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale 
applicazione del regolamento (UE) 2024/3110, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 24 
della legge 13 giugno 2025, n. 91, recante delega al Governo per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 
2020/1828 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio, e dei decreti 
legislativi adottati in attuazione dello stesso, nonché delle disposizioni settoriali vigenti; 

   b) aggiornare le competenze in capo a ciascuna autorità di vigilanza del mercato 
individuate ai sensi del decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, garantendo la coerenza 
con il quadro normativo dell'Unione europea in materia di vigilanza del mercato e conformità 
dei prodotti di cui al medesimo decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, nonché con la 
disciplina nazionale di attuazione; 



   c) rafforzare le funzioni e il ruolo di coordinamento e di indirizzo del Comitato nazionale 
di coordinamento per i prodotti da costruzione di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 106; 

   d) aggiornare le disposizioni vigenti al fine di prevedere modalità semplificate per 
l'individuazione e designazione degli organismi nazionali di valutazione tecnica per una o più 
famiglie di prodotti di cui all'allegato VII del regolamento (UE) 2024/3110, nonché per i 
prodotti emergenti o innovativi che non rientrano nelle famiglie di prodotti già esistenti di cui 
al medesimo allegato VII; 

   e) aggiornare le disposizioni relative agli organismi competenti all'irrogazione delle 
sanzioni e al sistema di vigilanza, nonché quelle relative al quadro sanzionatorio derivante 
dagli obblighi di cui al regolamento (UE) 2024/3110 in conformità ai criteri ivi previsti ed anche 
in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all'articolo 32, 
comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234 garantendo la specificità di 
ciascuna amministrazione in relazione ai requisiti di base dei prodotti da costruzione di 
rispettiva competenza; 

   f) prevedere previo versamento in apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, la 
riassegnazione delle somme introitate a seguito dell'irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui alla lettera e) agli appositi capitoli di spesa delle autorità di vigilanza del 
mercato competenti per materia e funzioni, individuate ai sensi del decreto legislativo 12 
ottobre 2022, n. 157, per essere destinate alle attività finalizzate al potenziamento della 
vigilanza sul mercato e all'incentivazione di tutto il personale di ciascuna autorità, secondo i 
rispettivi ordinamenti; 

   g) aggiornare, conformemente all'articolo 30, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, le disposizioni relative alle tariffe versate dai richiedenti di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo n. 106 del 2017, anche prevedendo specifiche tariffe per singola 
amministrazione competente e le relative modalità di versamento delle medesime tariffe ad 
appositi capitoli dell'entrata per la successiva riassegnazione; 

   h) nelle more della piena operatività del passaporto digitale del prodotto, definire e 
incentivare l'utilizzo delle più recenti tecnologie, definendo gli obblighi da parte degli operatori 
economici, anche al fine di ridurre gli oneri amministrativi per le imprese, con particolare 
riguardo alle PMI, e di agevolare la sicurezza dei consumatori, dei soccorritori e degli 
occupanti e la vigilanza sul mercato; 

   i) salvaguardia della possibilità di adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/3110 con successivo regolamento governativo, ai sensi dell'articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle materie non riservate alla legge e già 
disciplinate mediante regolamenti. 

  3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, il Governo, con la procedura ivi prevista e nel rispetto dei principi e criteri 



direttivi di cui al comma 2, può emanare disposizioni correttive e integrative dei medesimi 
decreti legislativi; 

  4. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

   sull'emendamento Casu 13.5, a condizione che sia riformulato nei seguenti 
termini: all'articolo 13, al comma 2, lettera f), dopo le parole: tramite concorso 
pubblico aggiungere le seguenti: ovvero mediante scorrimento delle graduatorie vigenti, o 
procedure di passaggio diretto di personale tra amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

  esprime 

PARERE CONTRARIO 

   sull'emendamento Santillo 1.3, sugli articoli aggiuntivi Simiani 4.01 e Santillo 4.02, sugli 
emendamenti L'Abbate 7.1, Morfino 8.1, L'Abbate 8.2, Scerra 8.3, Morfino 8.4, Ilaria Fontana 
8.5, Santillo 8.6, Morfino 9.1, Ilaria Fontana 9.2, Montemagni 9.3, sugli identici emendamenti 
Peluffo 13.1 e Giovine 13.2, sugli emendamenti Cantone 13.3, Morfino 13.4, Bruno 13.6, 
Santillo 13.7, L'Abbate 13.8, Scerra 13.9, L'Abbate 13.11 e 13.12. 

 


